
 

INTRODUZIONE AL PERCORSO – DALLE SCELTE 

ALL’AUTONOMIA 

 

[BOX]  

“Generazione Risparmio” si inserisce nella tradizione della Giornata Mondiale del Risparmio, nata nel 1924 

e promossa in Italia da Acri, che nel 2026 giunge alla 102ª edizione. La cultura del risparmio appartiene alla 

storia delle Casse di Risparmio e, oggi, anche delle Fondazioni di origine bancaria, che ne hanno raccolto 

l’eredità sociale. È in questa continuità che Acri sostiene un percorso rivolto alle nuove generazioni, per 

promuovere una maggiore consapevolezza del valore individuale e collettivo del risparmio. 

 

Il denaro accompagna moltissime decisioni della vita quotidiana, spesso molto prima dell’ingresso nel 

mondo del lavoro. Scegliamo se acquistare qualcosa oppure aspettare, decidiamo come utilizzare una 

paghetta, confrontiamo prezzi, immaginiamo ciò che potremmo permetterci in futuro. Crescendo, queste 

decisioni diventano più complesse: arrivano il primo stipendio, un conto corrente, le spese da sostenere, gli 

obiettivi da finanziare e, progressivamente, la necessità di costruire una propria autonomia. 

Per questo l’educazione finanziaria non può ridursi alla conoscenza di termini economici o alla capacità di 

risparmiare. Prima ancora dei numeri ci sono scelte, e dietro ogni scelta ci sono bisogni, desideri, 

opportunità, limiti e conseguenze. Imparare a gestire il denaro significa quindi imparare anche a conoscere 

meglio sé stessi e il contesto nel quale prendiamo le nostre decisioni. 

Il percorso comincia dalla scelta, la nostra bussola. Consumare significa utilizzare beni e servizi per 

soddisfare bisogni, ma non tutto ciò che desideriamo trova origine nello stesso modo. Pubblicità, mode, 

appartenenza al gruppo e confronto sociale possono influenzare ciò che percepiamo come necessario. 

Imparare a distinguere, per quanto possibile, tra un bisogno che riconosciamo come nostro e un consumo 

fortemente sollecitato dall’esterno significa recuperare uno spazio di consapevolezza prima dell’acquisto. 

Il secondo passaggio è il lavoro, il motore che permette di trasformare tempo e competenze in una risorsa 

economica. Guadagnare non significa semplicemente ricevere una somma di denaro: significa avere 

dedicato ore, capacità, formazione ed esperienza a un’attività. Comprendere questo rapporto aiuta anche a 

guardare diversamente ciò che spendiamo. Un acquisto non costa soltanto una certa quantità di euro: può 

rappresentare anche una parte del tempo che abbiamo impiegato per guadagnarli. 

Arriva poi il progetto, la mappa. Mettere qualcosa da parte senza sapere perché è diverso dal risparmiare 

per un obiettivo. Un viaggio, un corso, una patente, un computer o qualsiasi altro progetto diventano più 

concreti quando sappiamo quanto costano, entro quanto tempo vogliamo realizzarli e quale parte delle 

nostre risorse possiamo destinare a raggiungerli. Il budget, in questa prospettiva, non serve soltanto a 

controllare le spese: serve a collegare il presente a qualcosa che desideriamo costruire nel futuro. 

Ma non tutti i progetti si realizzano seguendo una strada già tracciata. A volte bisogna provare, investire e 

accettare una parte di incertezza. È il terreno dell’intraprendenza, il trampolino. Possiamo investire denaro, 



 

ma anche tempo, competenze, relazioni ed energie. Essere intraprendenti non significa rischiare senza 

riflettere: significa valutare ciò che possediamo, ciò che possiamo perdere e ciò che potremmo ottenere, 

imparando anche dai tentativi che non producono il risultato sperato. 

Il percorso arriva infine all’emancipazione, il traguardo verso cui tutte queste competenze possono 

convergere. Una riserva di risorse finanziarie non serve soltanto a comprare qualcosa. Può permetterci di 

affrontare un imprevisto, continuare a formarci, trasferirci, aspettare un’opportunità migliore o sostenere 

una decisione senza dipendere completamente dagli altri. Il risparmio diventa così uno strumento di 

autonomia: non una garanzia contro ogni difficoltà, ma un margine in più entro il quale poter scegliere. 

Questi cinque passaggi non sono separati. Una scelta di consumo influenza ciò che riusciamo a risparmiare; 

il lavoro permette di avere risorse disponibili; il risparmio favorisce la costruzione di progetti; un progetto 

può richiedere di investire e assumersi un rischio; e tutto questo contribuisce, gradualmente, alla possibilità 

di diventare economicamente più autonomi. 

Non esiste però un percorso identico per tutti. Reddito, famiglia, territorio, opportunità educative e 

condizioni di partenza incidono profondamente sulle possibilità individuali. L’educazione finanziaria non 

deve quindi suggerire che ogni risultato dipenda soltanto dalla volontà personale. Può però offrire 

strumenti per leggere meglio le situazioni nelle quali ci troviamo e prendere decisioni più consapevoli 

all’interno delle possibilità che abbiamo. 

La domanda che attraversa l’intero percorso è allora semplice solo in apparenza: che cosa vogliamo fare 

delle nostre disponibilità economiche? Possiamo consumarle, conservarle, investirle, trasformarle in un 

progetto o utilizzarle per costruire maggiore libertà futura e, attraverso le nostre scelte, contribuire anche 

alla creazione di valore per la comunità. Imparare a scegliere significa capire che il denaro non è il fine del 

percorso, ma uno degli strumenti attraverso cui possiamo dare forma alle nostre aspirazioni prendendo le 

decisioni. 
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